
IL COSTO DELL’ENERGIA IN ITALIA VINCOLO ALLO SVILUPPO E ALLA COMPETITIVITÀ

Roma, 2 luglio 2013

Aula Magna della Facoltà di Ingegneria dell’Università di Roma Tre
(Via Vito Volterra 62, Roma)

Qualsiasi ipotesi di ripresa economica del Paese passa attraverso un 
recupero di competitività.
Uno dei fattori principali che pregiudica il raggiungimento di questo 
obiettivo è l’elevato onere dell’approvvigionamento energetico.
La politica energetica ha bisogno di visioni di lungo periodo. Il passato 
Governo ha prodotto con sforzo notevole un documento (SEN, Strategia 
Energetica Nazionale) al quale non è stata finora riservata l’attenzione 
proporzionata all’importanza del tema. 
Se non recuperiamo la cultura e la capacità di allungare la visione oltre 
il contingente, non ci sono speranze per uscire dallo stallo attuale.
L’Associazione Italiana degli Economisti dell'Energia e la Federazione 
dei dirigenti di aziende industriali di Roma e Lazio organizzano sul tema 
un confronto fra i rappresentanti delle Istituzioni e del mondo politico e 
gli esponenti dei settori economici che producono e utilizzano energia.

Ore 16,00 APERTURA DEI LAVORI
SALUTI
PAOLO MELE, preside della Facoltà di Ingegneria dell’Università di Roma Tre 
NICOLA TOSTO, presidente Federmanager Roma

COORDINAMENTO LAVORI
GOFFREDO GALEAZZI, Direttore Staffetta Petrolifera

INTERVENTI
Ore 16,30 EDGARDO CURCIO, presidente Fondazione Energia - Presentazione studio AIEE
Ore 16,50 PAOLO DE IOANNA, consigliere di Stato, coordinatore Osservatorio Energia Italiadecide
Ore 17,00 ARMANDO BIANCHI, la questione energetica sotto l’aspetto economico

Ore 17,10 Gli obiettivi del Governo
Leonardo Senni, Capo Dipartimento Energia Ministero dello Sviluppo Economico

Ore 17,30 TAVOLA ROTONDA
Modera STEFANO SYLOS LABINI, ricercatore ENEA, esperto di economia ambientale
Partecipano:
RENATO PESA, Utilities e Telecomunicazioni, Confcommercio
NINO MORGANTINI, presidente AICEP
CARLO ANDREA BOLLINO, presidente AIEE
PAOLO ATZENI, direttore Dipartimento Ingegneria Università Roma Tre

Ore 18,30 CONCLUSIONI
GIORGIO AMBROGIONI, presidente Federmanager

media partner




